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LUCERA. In maniera inaspet-
tata il ballottaggio ancora una
volta si rivela fatale per il sen.
Costantino Dell’Osso. Ha sfiora-
to l’elezione al primo turno con
10.851 voti rispetto ai 9.325 di
Morlacco; ma nel ballottaggio è
sceso di circa 1.400 voti, mentre
Morlacco è aumentato di circa
400 voti, il che ha determinato la
sua vittoria per una manciata di
voti. Pertanto, alla luce dei dati
ufficiali si può dire che Dell’Osso
abbia perso la gara ma non si può
affermare che sia stato sconfitto
politicamente ed elettoralmente:
infatti 10.851 persone liberamen-
te lo hanno votato al primo turno,
quando la gara vedeva in campo
tutti i partecipanti. La legge, in-
vece, prevede che a governare
Lucera sia Vincenzo Morlacco
che ha preso meno voti, 9760.

Ma, indipendentemente dai
dati, è ora di mettere mano ai pro-
blemi di Lucera, che tutti dicono
di volere risolvere. E’ sotto gli
occhi di tutti la situazione di gra-
ve disagio in cui versa la città, a
cominciare dai servizi pubblici
essenziali come l’illuminazione
pubblica, la scarsa manutenzio-
ne di strade e aree pubbliche, il
dominio incontrastato dei cani
randagi che di fatto hanno
espropriato gli essere umani dal
loro territorio e hanno riempito la
città di escrementi per finire alle
solite grandi questioni degli stru-
menti urbanistici da adottare: Pia-
no Urbanistico Generale, Piano
Particolareggiato del Centro Sto-
rico. Non si può pensare di risol-
vere i problemi della città solo con
l’apporto della coalizione
vincitrice del ballottaggio; occor-
re mettersi insieme e collaborare
nell’interesse supremo collettivo.
Infatti solo unendo le forze si po-
tranno isolare quelle forze male-
fiche, che avvelenano il clima po-
litico per fini poco chiari o senza
un vero motivo.

Le dichiarazioni rese in tal sen-
so da Vicenzo Morlacco e
Costantino Dell’Osso sono con-
fortanti; entrambi dichiarano di
volere collaborare e di mettersi al

A Lucera nel ballottaggio  prevale Morlacco su Dell’Osso

Si può fare di più... insieme!
La composizione del nuovo Consiglio Comunale

servizio della città. Non si tratta
di un’alleanza politica, ma di una
necessità che si è resa evidente
nel corso della recente campa-
gna elettorale, intorpidita da epi-
sodi di minacce a politici e gior-
nalisti, i cui moventi sono tutti da
scoprire e che gettano ombre in-
quiete sul clima politico lucerino.

Di questa campagna elettora-
le, inoltre, resta in piedi un unico
e grande interrogativo: per quale
motivo il sindaco uscente a tutti i
costi ha voluto essere il protago-
nista in positivo e in negativo a
secondo dei punti di vista, pur
non essendo direttamente candi-
dato? Si tratta di semplice spiri-

to di rivalsa, manifestato in ter-
mini esagerati, di rancore e odio
nei confronti del candidato del
centro- destra? Oppure ci sono
motivazioni di ordine pratico, che
noi non conosciamo?  In entram-
bi i casi si tratta di atteggiamenti
condannabili, che alimentano un
clima di continua sfida e provo-
cazione, con la possibilità di rea-
zioni e conseguenze altrettanto
condannabili. Non dimentichiamo
il proverbio: “Chi semina vento…
raccoglie tempesta”. Sarà co-
munque il futuro a dirci quale ruolo
potrà svolgere un ex sindaco del
centro- destra all’interno di
un’amministrazione e di una co-
alizione di centro- sinistra e se
ha fatto bene ad esultare, più di
tutti. per la vittoria di Morlacco o,
se invece, dovrà pentirsene.

Da parte nostra riteniamo che
il neo sindaco abbia tutte le qua-
lità e le capacità per far ritornare

il discorso amministrativo
nell’alveo della pubblica utilità, a
condizione che non si lasci con-
dizionare dalle inevitabili pressioni
di ogni genere da parte di espo-
nenti della coalizione di maggio-
ranza o di altri interessi privati.
Da parte nostra, come cittadini e
come osservatori della realtà lo-
cale, gli auguriamo sinceramen-
te di pensare onestamente solo
agli interessi pubblici e di prose-
guire nel suo intento di collabo-
razione con Dell’Osso nel supre-
mo interesse della città.

Ed ecco la composizione del
nuovo consiglio comunale  di
Lucera.

Centro-sinistra: Morlacco
sindaco più 18 consiglieri co-
munali:

DS (5) Bernardi, Forte,
Melillo, Iannantuoni, Scioscia

DC (5) De Pasquale, De
Biase, Ventrella, Capobianco,
Massa-riello: Lista Morlacco (3)
Gentile, Rizzi, Silvestre Socia-
listi (3) Ruggiero, Faccilongo,
Barbaro Margherita (1) Pica
Cristiani Uniti (1) Del Gaudio

Centro-destra: Dell’Osso più
10 consiglieri comunali

Più Forza per Lucera (3)
Pitta, Follieri, Di Carlo Forza
Italia (3) Cedola, Pitocco,
Iatesta UDC (2) De Sabato, De
Cesare Alleanza Nazionale (1)
Dotoli DC Autonomie (1) De
Peppo

Alleanza di Centro (1):
D’Andola

Al neo- sindaco Vincenzo
Morlacco è stata comminata una
multa per violazione del codice
stradale, per avere effettuato un
sorpasso azzardato... A commi-
nare la multa è stato addirittura…
il figlio!

*******

Al sindaco uscente  Labbate
hanno chiesto di esporre i motivi
dei continui cambiamenti della
sua Giunta. Al che pare che
Peppino abbia così risposto, in-
tonando una famosa aria: “La
Giunta è mobile, qual piuma al
vento…”. E qualche altro, conti-
nuando la stessa aria ha aggiun-
to: “… muta d’accento e di
pensier…” (cioè priva di parole e
di pensiero!!)

*******

Le recenti elezioni comunali di
Lucera hanno portato alla ribalta
i giovani trentenni o quarantenni,
che si sono già affermati nel cam-
po professionale, giovani impren-
ditori tra i quali non mancano gli
artisti. E’ il caso del primo degli
eletti della lista “Più Forza per
Lucera”, al quale piace…
Pitta…re!

*******

Ma tra i giovani ci sono anche
coloro che, pur essendo alle pri-
me prove, hanno già, “politica-
mente” parlando, il sangue nobi-
le per discendenza o parentela.
E’ il caso di Sergio De Cesare
dell’UDC, politicamente “nobile”
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Morlacco multato

dal figlio!
per appartenza alla famiglia
dell’on. Franco Di Giuseppe.

*******

Molti dell’entourage di Dell’Os-
so gli rimproverano  di essere
troppo brusco nei rapporti con gli
altri e gli hanno consigliato di
cambiare atteggiamento. Pronta-
mente Dell’Osso ha reagito ed ha
subito assunto quale responsa-
bile alle relazioni esterne
nientepopodimeno che…
Peppino Labbate, il quale ades-
so distribuisce baci e bacini a
tutti per conto di Dell’Osso!!

*******

Questa volta gli elettori si sono
fidati delle parole dei candidati
sindaci, come nel caso del Parti-
to della Pagnotta, che non è sta-
to votato, così come richiesto dal
suo rappresentante Antonio
Tutolo. Qualche altro però addu-
ce a motivo dei voti mancati il fat-
to che la pagnotta da dare agli
elettori era troppo dura per esse-
re masticata.

*******

Nella coalizione di sinistra il
partito dei DS (che sta per scom-
parire nel nuovo PD) ha finalmen-
te presentato alla città volti nuo-
vi, come quelli appartenenti al
gruppo del volturinesi Melillo (ex
sindaco) e Bernardi (ex consiglie-
re), oltre a Forte (ex consigliere)
e Iannantuoni (ex consigliere).
Qualcuno avanza l’ipotesi che lo
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continua dalla prima...

zoccolo duro del partito sia tal-
mente duro e pesante da impedi-
re al partito di alzarsi dalla
mediocrità politica in cui è spro-
fondato.

****

Notevoli i malumori  in casa del
partito di Rifondazione Comuni-
sta che dopo la mazzata eletto-
rale è più morto che… (de) Vivo!
Brutta aria anche in Forza Italia,
che dopo il calo clamoroso viene
chiamata… Fossa Italia!

*******
Ha fatto la sua prima compar-

sa a Lucera dopo tanto tempo
anche il PRI, che ha ottenuto la

bellezza di 75 voti! La colpa è di
quella foglia d’edera che è cadu-
ta al suo primo apparire, lascian-
do intravvedere alcune oscene
nudità!!

*******

Protagonista assoluto della
campagna elettorale, senza es-
sere candidato, è stato il sinda-
co uscente Peppino Labbate,
soprannominato “Il Furioso” a
guisa del famoso Orlando, al qua-
le, a causa dei suoi comporta-
menti esagitati, è stato diagno-
sticato il morbo della mucca paz-
za. Qualche altro invece sostie-
ne che ha fatto semplicemente
una delle sue solite… Checchiate!

     Il Saraceno

Morlacco multato dal
figlio!

Lucera. Giovedì 7 giugno, alle
ore 18.00, nell’Auditorium del Li-
ceo Classico– Scientifico “ R.
Bonghi” di Lucera, si è svolta la
cerimonia di premiazione del
Certamen “Fabula Tabula”, giun-
to alla quarta edizione.

Anche quest’anno il concorso,
indetto dall’Istituto in collabora-
zione con la Cattedra di Lettera-
tura Latina dell’Università degli
Studi di Foggia e curato dalla
prof.ssa Anna Centore, referente
del progetto, è stato accolto con
entusiasmo per l’originalità e lo
spessore culturale della manife-
stazione, rappresentando un im-

portante momento di confronto sia
per gli studenti partecipanti sia
per i docenti di latino e di storia
dell’arte.

Gli studenti che vi hanno ade-
rito, provenienti da molti comuni
della Puglia, hanno dovuto con-
frontarsi con il testo latino “De-
dalo e Icaro” tratto dalle “Meta-
morfosi” ovidiane, relativo al tema
“Padri e Figli”, interpretandolo alla
luce dell’apparato iconografico
ispirato allo stesso tema: da un
affresco pompeiano a Rubens a
Picasso.

Il latino da “lingua morta” è tor-
nata miracolosamente a rivivere
attraverso il confronto fra il testo
e le immagini su un tema attuale
quale il rapporto padri- figli, per-
mettendo agli studenti di prende-
re coscienza  dell’importanza del
latino come strumento idoneo a
penetrare la realtà.

A Lucera serata di premiazione del Certamen “Fabula Tabula”

PICCOLI LATINISTI CRESCONO
Si è trattato di una prova com-

plessa e articolata che ha richie-
sto non solo un mero esercizio
di traduzione dalla lingua latina,
ma anche una capacità
ermeneutica e analitica riferibile
al testo letterario e alle opere d’ar-
te che da quel testo hanno tratto
ispirazione. Una formula
innovativa che rende unico il con-
corso in Puglia e ideata dal Prof.
Giovanni Cipriani, Ordinario di Lin-
gua e Letteratura Latina all’Uni-
versità di Foggia, il quale ha svol-
to anche quest’anno le lezioni
propedeutiche al Certamen, sia
al Liceo Bonghi di Lucera, sia

presso i più prestigiosi Licei di
Foggia e della Regione.

Alla serata di premiazione sono
intervenuti: il prof. Michele Schie-
na, Dirigente Scolastico, che nel
fare “gli onori di casa”, ha ringra-
ziato tutti i partecipanti al concor-
so e i docenti della commissione
giudicatrice, il dott. Mario Melino,
dirigente dell’Ufficio Scolastico
Provinciale e il prof. Giovanni
Cipriani, il quale ha tenuto una
brillante relazione, spaziando
dalla filologia alla filosofia, alla
grammatica, offrendo al pubblico
presente un’originale lezione di
doctrina.

Ospite d’onore della manifesta-
zione è stato il noto poeta italo-
americano Joseph Tusiani che è
tornato nuovamente a Lucera per
leggere i suoi versi latini, tratti dal
recente volume “In Nobis Caelum”
– Humanistica Lovaniensia.Un

momento denso di emozione do-
minato dalla voce inconfondibile
del poeta che ha letto e commen-
tato in maniera magistrale i versi
latini.

A fine serata è arrivato il mo-
mento tanto atteso delle
premiazioni suddivise in una se-
zione esterna e una interna.

Gli alunni esterni vincitori sono
stati: Eleonora Trecca (1° posto
– Liceo Classico “Lanza” di Fog-
gia); Stefano Inchingoli (2° posto
– Liceo “Lanza” di Foggia); Da-
niela Latte (3° posto – Liceo
Scientifico “De Ruggeri” di
Massafra (Ta).

Gli alunni interni vincitori sono
stati: Vincenzo Grasso (1° posto
– III^ A Liceo Classico); France-
sca Postiglione (2° posto – I^ B
Liceo Classico); Doriana
Carosielli (3° posto – II^ B Liceo
Classico).

 Le menzioni speciali agli alun-
ni esterni sono andate a: Agnese
Latorrata (Liceo Classico
“Archita” di Taranto”); Marta
Menga (Liceo Scientifico
“Marconi” di Foggia); Giulia
Notariello (Liceo Classico “Lanza”
di Foggia). Per gli alunni interni
al “Bonghi” le menzioni speciali
sono state assegnate a: Debora
Grimaldi ( III^ B Liceo Classico);
Alessandro Grosso (III^ A Liceo
Classico); Chiara Grieco (I^ A Li-
ceo Classico).

Ai primi classificati sono andati
300 euro, 150 euro ai vincitori del
secondo premio e coloro che si
sono classificati al terzo posto
hanno ricevuto libri e abbonamen-
ti a riviste.

Ai vincitori del primo premio è
stata, inoltre, offerta l’iscrizione
gratuita alla Sezione Giovani del
Club UNESCO “Federico II” di
Lucera e l’esonero dal pagamen-
to delle quote annuali fino al com-
pimento del 35° anno di età.

A dare un tocco di classe alla
serata è stata la performance del
celebre jazzista Teo Ciavarella
(piano), accompagnato da Lele
Barbieri (batteria), Enzo Cavalli
(contrabbasso), Tiziano Parago-
ne (batteria).

 Assunta Del Duca

Foggia. Il deputato ulivista, Mi-
chele Bordo, ha presentato un’in-
terrogazione parlamentare, depo-
sitata in Aula il 30 maggio, per sol-
lecitare il Ministero del Lavoro a
reperire e stanziare le risorse ne-
cessarie all’assunzione di ispetto-
ri del lavoro. “Il gran numero di inci-
denti nei campi e nei cantieri e la
diffusione del lavoro nero – spiega
Bordo - impongono il rafforzamen-
to degli organici dell’Ispettorato del
Lavoro. Con la Finanziaria per il
2007, il Governo ha già consentito
l’assunzione di oltre 200 unità
aggiuntive rispetto all’ultima immis-
sione in ruolo, ma serve un ulterio-
re sforzo in favore delle regioni

meridionali”. Il serbatoio a cui at-
tingere è quello delle 946 unità ri-
sultate idonee al termine del con-
corso, bandito nel 2004, che ha
consentito la copertura di 795 po-
sti. “La Legge Finanziaria 2007,
commi 544 e 545, prevede l’auto-
rizzazione ad assumere “fino a tre-
cento unità di personale risultato
idoneo in seguito allo svolgimento
dei concorsi pubblici, per esami, a
complessivi 795 posti di ispettore
del lavoro”, si legge nell’interroga-
zione di Bordo; ma “il numero di
assunzioni effettive è risultato es-
sere pari a 241 unità, stante la li-
mitata copertura finanziaria”. “La
distribuzione territoriale delle unità

ha penalizzato le Regioni del Sud
– continua il documento -
destinatarie di solo 40 Ispettori del
Lavoro idonei rispetto alla richie-
sta di 1.000 unità avanzata dagli
Assessori regionali al Lavoro del-
le Regioni meridionali per far fron-
te alle emergenze sociali provoca-
te dalla diffusione del lavoro nero e
dal dilagare delle ‘morti bianche’.
Di qui la richiesta, al Ministro del
Lavoro di “procedere allo
stanziamento delle somme neces-
sarie all’assunzione delle 59 unità
residuali, riservando tale quota alle
Regioni del Sud, e all’attivazione di
procedura utile a favorire l’assor-
bimento degli Ispettori del Lavoro.

“Contro le morti bianche più Ispettori del Lavoro”

di Pippo Grasso
Lucera. La politica è cosa se-

ria, tremendamente seria, e va
maneggiata con cura, con sa-
pienza e con rispetto; tenendo
presente che essa, solo se viene
così intesa, è linfa vitale per la
democrazia; altrimenti, se abban-
donata alla sola passione che
sconfina nel livore, prima o poi ti
si ritorce contro.

I lucerini, all’indomani di un
ballottaggio dagli esiti imprevedi-
bili ed imprevisti, dovrebbero far
tesoro di questa constatazione,
se si vuole davvero dare alla città
un’occasione di rilancio.

Perchè non è sufficiente la ca-
pacità e la serietà di una perso-
na a far cambiare le cose, se
questa è ostaggio di vecchie re-
gole: occorre anche, da parte dei
cittadini, un nuovo approccio alla
politica, fatto di reale interesse
verso la cosa pubblica, inteso
come controllo quotidiano sul-
l’operato di chi amministra, come
stimolo e dibattito per la soluzio-
ne dei problemi della città e per
far sì che si progetti e crei svilup-
po.

Evitare quanto accaduto
nell’ultimo mese

Sviluppo che sia non solo eco-
nomico, ma anche civile e cultu-
rale, e Dio solo sa quanto Lucera
ne avrebbe bisogno.

Insomma ci è stata restituita,
da chi ha amministrato negli ulti-
mi anni, una città peggiore di
quella che gli avevamo affidato;
per giunta molti dei responsabili
di tale risultato, incuranti dell’in-
decenza, si sono riproposti nel-
l’uno e nell’altro schieramento,
trovandosi a fare, paradossalmen-
te ed inconsciamente, campagna
elettorale contro se stessi ed il
loro operato.

Da questo momento l’impegno
di tutti i cittadini sia di evitare il
ripetersi di quanto accaduto in
questo ultimo mese e mezzo, che
nulla ha a che fare con la politica
vera che sola nutre la democra-
zia. D’ora in poi il dovere di noi
tutti sia quello non di soli elettori,
ma di vigili padroni di casa che
controllano e redarguiscono (se
necessario) chi amministra.

Non è più tempo di contratti
“chiavi in mano” e a “scatola chiu-
sa”: l’esperienza avrebbe dovuto
già insegnarci abbastanza.
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di Pio Bondanese
Spesso ho sentito persone,

informatissime su buona parte
dello scibile umano, confondere
incredibilmente evoluzionismo,
creazionismo, disegno intelligen-
te et cetera; mi sono detto: “Con
questo amalgama di ingredienti
si rischia davvero di affondare in
una qualche sorta di brodo pri-
mordiale! Meglio fare chiarez-
za…”.

Il Creazionismo è una dottrina
teologica o, più in generale, una
concezione filosofica basata sul-
l’interpretazione letterale del pri-
mo Libro della Bibbia, la Genesi,
secondo il quale l’Universo e tutti
i suoi abitanti sarebbero stati cre-
ati così come attualmente sono,
nei famosi sei giorni, dal Gran
Buon Dio. E’ evidente che il
Creazionismo rifiuta persino l’idea
dell’evoluzione delle specie: “Ine-
dito affronto alla perfezione insita
nella creazione ad opera dell’On-
nipotente” direbbe un moderno
Tribunale dell’Inquisizione!

Nel 600 d.C. un pastore angli-
cano chiamato Usher avrebbe
addirittura calcolato, in barba a
tutti gli ultramoderni
supercomputer, che l’Universo
fosse stato creato il 23 Ottobre
4004 a.C.

Roba da non credere! Il Dise-
gno Intelligente (il Creazionismo
con la maschera da bravo ragaz-
zo) è una corrente di pensiero i
cui fautori, adducendo a questa
ipotesi prove che mai nessuno ha
giudicato scientificamente atten-
dibili, ritengono che l’Universo,
nella sua bellezza e complessi-
tà, sia stato creato (disegnato) da
un essere intelligente. Chi sostie-
ne questa tesi è solito inveire
contro la teoria dell’evoluzione,
ritenendo bufale o dati superflui
tutte le prove collezionate dagli
studiosi a favore di essa. Idea
poetica ed affascinante, quella
del Disegno Intelligente. Pecca-
to che si riveli ideolo-gicamente
fondamentalista, ignorante e, ose-
rei dire, oscurantista; insomma,
degna degli anni più bui del Me-

TUTTI INSIEME A TESTA

IN GIU’…COME GLI

STRUZZI!

dio Evo.
Il Darwinismo è una teoria for-

mulata da Charles Darwin, corro-
borata da numerose evidenze
scientifiche e formalizzata da
questi nel libro “L’Origine della
Specie” del 1859.

Essa definisce l’evoluzione
come “discendenza con modifi-
cazione”: secondo il naturalista
inglese le innumerevoli specie si
sarebbero diversificate da un uni-
co progenitore comune, modifi-
candosi attraverso il meccanismo
della selezione naturale, in virtù
della quale i più favoriti sopravvi-
vono ed i meno favoriti scompa-
iono.

Un processo casuale e appa-
rentemente un po’ crudele ma,
purtroppo per gli ipocriti inquisi-
tori buonisti, il modo più serio ed
attendibile per rispondere ad una
tra le più universali delle doman-
de: da dove veniamo?

Forse il mio disprezzo per le
teorie pseudoscientifiche
(creazionismo e disegno intelli-
gente) e fondate su dogmi asso-
lutamente inconcepibili, in una
società che dalla tradizione
razionalista avrebbe dovuto impa-
rare qualcosina, potrebbe non
soddisfarvi. Tuttavia è, a mio pa-
rere, l’atteggiamento più coeren-
te con le conoscenze attuali.

Tengo, in fundo, a precisare che
non sono il classico
somministratore di pillole (anzi
supposte) di conoscenze aprio-
ristiche empiricamente infondate;
ognuno di voi è chiamato a fare
una scelta, una scelta libera, una
scelta importantissima: tra il
mettere la testa sottoterra per
paura di agire, e l’osservare la
realtà circostante con occhio cri-
tico e mente aperta alla verità.
Quelli che si porranno in questa
maniera capiranno che, per chi
non ha nessuna battaglia religio-
so – politica da combattere, l’evo-
luzione è l’unica cosa che c’è.

Concludo con le parole di un
saggio, che siano il vostro co-
stante monito: “SAPERE AUDE”.

Pio A. Bondanese

E´ con viva soddisfazione che
l´Università degli studi di Foggia,
nella persona del Magnifico Ret-
tore, prof. A. Muscio, prende atto
dell´inaugurazione del D.A.Re
(Distretto Agroalimentare Regio-
nale) e del Ce.R.T.A. (Centri Re-
gionali Tecnologie Agroalimentari
ed Agroindustriali) tenutasi vener-
dì 1 giugno  alla Fiera del Levan-
te di Bari, a dimostrazione  che
le iniziative nate per merito
dell´Università degli studi di Fog-
gia e portate avanti in sinergia con

gli Enti Locali, il mondo produtti-
vo, sia provinciale che regionale,
nonché con gli altri Enti di Ricer-
ca pubblici e privati, anch´essi
provinciali e regionali, hanno avu-
to il loro giusto coronamento.

L´Università degli studi di Fog-
gia che, nel Biopolo Dauno co-
priva il 22% del capitale sociale
e che nel D.A.Re  copre il 10%,
ha sempre visto nell´alleanza
strategica con le citate istituzio-
ni la chiave per la crescita del
Territorio.

Inaugurazione del
D.A.Re  e del Ce.R.T.A

Lucera. Per la prima volta le
classi 3ª e 5ªA del Liceo delle
Scienze Sociali “Rosmini” di
Lucera hanno partecipato allo
stage presso la cooperativa so-
ciale “Silvana”. Quest’ ultima, che
è una organizzazione senza sco-
po di lucro (O N L U S), è un cen-
tro di “lavoro guidato”, dove ven-
gono realizzati, nei laboratori pre-
senti all’ interno, delle composi-
zioni in ceramica, legno e
vetro,ecc….

Ma l’aspetto piu importante è
che tutto ciò è fatto da persone
diversamente abili.E’ nata da
un’iniziativa privata dal signor
EMANUELE  NAPOLITANO e da
sua moglie ALVINA FORTE , in
quanto, avendo anch’essi una fi-
glia disabile, hanno deciso di aiu-
tare tutte le famiglie che vivono
questa situazione. La cooperati-
va, sorta nel 1999 è intitolata
“SILVANA”  in memoria di una
giovane disabile deceduta qual-
che tempo prima. Questa orga-
nizzazione ha lo scopo di inseri-
re i disabili nel mondo del lavoro
e soprattutto di “realizzare per
realizzarsi”.

Il lavoro permette di dare mag-
giore autonomia al disabile e di
potenziare l’autostima.

La cooperativa SILVANA svol-
ge proprio questo compito.Infatti,
oltre a supportare il disabile, pro-

pone alle famiglie stesse sia un
aiuto materiale, sia in particola-
re, quello morale. Questo stage
ci ha permesso di conoscere una
realtà differente da quella che si
vive quotidianamente.

Le classi partecipanti grazie a
questa esperienza hanno avuto
l’opportunità di crescere da un
punto di vista sia formativo che
morale.

Dopo aver svolto un tema libe-
ro in entrambe le classi è stato
individuato un vincitore, meglio
due vincitrici, ovvero Gesualdo
Mirian della 3ª A e Monaco Rosa
della 5ªA. Questo stage formativo
è servito a far riflettere, ad indiriz-
zare verso la solidarietà e ad ab-
bandonare quel pregiudizio che

UNO STAGE DA SILVANA

porta ad escludere queste perso-
ne.

Infatti, oggi, si vive in una so-
cietà in cui il diverso è emarginato
e sentito come un peso un po’
da tutti. L’opportunità di orienta-
mento, formazione e sostegno
per l’inserimento nel mondo del
lavoro di persone con disabilità è
fondamentale per far progredire
l’intera collettività, perché noi pos-
siamo aiutare loro da un punto di
vista pratico, mentre essi posso-
no elevarci e migliorarci da un
punto di vista affettivo. La vita è
un dono di Dio anche per queste
persone. Non dimentichiamole

Monaco Rosa 5ª As-
Gesualdo Mirian 3ª As    Liceo
“Rosmini”- LUCERA

Lucera. Il prossimo venerdi 15
giugno, alle ore 19, nella Chiesa
Parrocchiale di Cristo Re, in
Lucera, si svolgerà la cerimonia
di insediamento del Tribunale
Ecclesiastico, nominato dal Ve-
scovo della Diocesi Lucera-Troia,
Mons. Francesco Zerrillo, per l’av-
vio del processo di Beatificazione
e Canonizzazione del Servo di Dio

P.Angelo Cuomo.
Per il grande educatore, citta-

dino “onorario” di Lucera, che per
decenni ha operato in città con
grandi frutti, materiali e spirituali,
concretizzati, soprattutto, con la
“fondazione” dell’Opera San Giu-
seppe, si apre la strada verso la
gloria dei santi.

Gia lo scorso 1° ottobre,dopo

Un tribunale per padre Angelo
il nulla osta della Congregazione
delle Cause dei Santi, giunto nel
precedente mese di aprile, si era
aperta la fase preliminare del pro-
cesso di beatificazione, median-
te la nomina del Postulatore Ge-
nerale della Causa: P.Angelo
Catapano, confratello Giuseppino
del venerato Servo di Dio. Il prov-
vedimento,  che di fatto ha dato il
via libera alle attività per la
beatificazione di Padre Angelo, ha
costituito una tappa fondamenta-
le della causa, dal momento che
la figura del Postulatore riveste un
ruolo di grande importanza, al pari
degli altri membri del Tribunale
Ecclesiastico che andranno ad
insediarsi, i quali, ciascuno se-
condo le proprie responsabilità,
condurranno il processo
diocesano sulla figura di Padre
Angelo Cuomo.

Pertanto, la Comunità dei
Giuseppini del Murialdo di Lucera,
è lieta di annunciare l’evento che
consentirà di poter vantare un al-
tro proprio sacerdote in odore di
santità; ed invitano quanti hanno
a cuore, avendolo anche cono-
sciuto personalmente, la figura
del venerato Servo di Dio, a par-
tecipare alla cerimonia che, pre-
sieduta dal Vescovo diocesano
Mons. Zerrillo, vedrà anche la pre-
senza del Superiore Generale
della Congregazione Padre Ma-
rio Aldegani.
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Lucera. Essere tra le prime 15
atlete italiane di specialità in due
dei cinque attrezzi previsti dalla gin-
nastica ritmica è un soddisfacente
primato che in pochissime posso-
no vantare. Tra queste c’è la
lucerina Valeria Roberti che saba-
to ha preso parte alla finale nazio-
nale di Urbino con il cerchio e la
palla, accanto a ginnaste di livello
internazionale in gara sul tappeto
marchigiano.

Sebbene la prestazione della 14
enne lucerina sia stata al di sotto
delle aspettative della vigilia, resta
un sigillo importante per un’atleta
e la sua società, la Ginnastica
Luceria che quest’anno ha piazza-
to almeno una sua rappresentan-
te in tutte le finali nazionali.

La straordinaria stagione della
squadra lucerina è sottolineata
ancora una volta Maria Antonietta
De Sio: “Quest’anno abbiamo di-
mostrato di essere in pratica l’uni-
ca società pugliese a qualificarci

in tutti gli appuntamenti nazionali –
ha spiegato l’allenatrice che istrui-
sce le atlete con Marilena Ferrucci
e Annalisa Tedeschi – anche se
dobbiamo migliorare mentalmen-
te nelle gare importanti. Anche a
Urbino, infatti, Valeria è stata frena-
ta dall’emozione che le ha preclu-
so un piazzamento importante. Vor-
rà dire che l’anno prossimo le no-
stre ragazze saranno già vaccinate
nell’affrontare le gare su palcosce-
nici prestigiosi”.

Intanto le attività sportive della
Ginnastica Luceria volgono al ter-
mine e la degna conclusione sta-
gionale è fissata per giovedì 14 giu-
gno quando alle 20 nella palestra
dell’Opera San Giuseppe tutte le
atlete si ritroveranno per il saggio
finale. Con il titolo “Fuori dagli
sche…rmi”, le ginnaste si produr-
ranno in esibizioni sui temi musi-
cali televisivi e dei cartoni animati,
promettendo una serata all’inse-
gna dellosport.

Finale nazionale di specialità:
Valeria Roberti protagonista
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di Severino Carlucci
Torremaggiore. Sono degne di

essere rappresentate in una ma-
nifestazione teatrale alcune pa-
gine scelte del libro “Folklore
Torremaggiorese” del prof. Pa-
squale Ricciardelli, deceduto
poco meno di un mese fa. La
trasposizione teatrale di uno
stralcio della nostra traduzione
folkloristica, di cui è ricco il libro,
è avvenuta grazie all’adattamen-
to fatto dal dr Walter Scudero,
non nuovo a questo tipo di spet-
tacolo da lui ideato.

Dopo un breve intervento del
sindaco Alcide Di Pumpo e del-
l’assessore alle Politiche Sociali
Enrico Veneziano, Walter Scude-
ro, rifacendosi più che altro all’idio-
ma vernacolare torremaggiorese
che costituisce l’asse portante
del libro di Ricciardelli, ha illustra-
to questo suo progetto artistico
intercalando la lettura sommaria
di alcune pagine del libro con la
rappresentazione scenica. Per
raggiungere l’effetto che il progetto
si prefiggeva si è avvalso della col-
laborazione del chitarrista M.o
Michele Faienza, della cantante
dialettale Barbara Manuppelli,
della fine dicitrice Marilù
Piccolantonio e dell’ottimo parla-
tore dialettale Felice Ametta. Tut-
to quello che è stato tramandato
di generazione in generazione,
come viene riportato nel sottoti-

Torremaggiore: il

ricordo di Pasquale

Ricciardelli
tolo, è stato portato sulla scena,
sia per quanto riguarda la parte
cantata che qyella recitata. Al
momento non ci è dato conosce-
re per quale motivo alcune com-
posizioni dialettali del libro, che
potevano essere cantate, sono
state recitate, mentre sono stati
recitati i versi di alcune canzonet-
te. Lo si deve alla espressa vo-
lontà del Ricciardelli oppure al-
l’adattamento operato da
Scudero?

Comunque lo spirito del folklore
torremaggiorese, trasposto dallo
scritto alla recita, ha avuto il suo
effetto sul colto e folto pubblico
che gremiva il teatro “Luigi Ros-
si”, che ha racepito il messaggio
trasmesso da Autore e Adattato-
re attraverso musici e dicitori,
contraccambiando con calorosi
applausi. A spettacolo ultimato
Ricciarda Ricciardelli, figlia dello
Scomparso, ha voluto ringrazia-
re personalmente e pubblicamen-
te quanti si sono prodigati per
onorare il lavoro e la memoria del
suo illustre genitore, in particolar
modo la Civica Amministrazione,
che ha patrocinato la pubblicazio-
ne del libro “Folklore Torremag-
giorese”, che è stato distribuito
gratuitamente a chiunque lo ri-
chiedesse. Del libro di Ricciardelli
ci proponiamo di fare una recen-
sione critica quanto prima.

(sc)

Foggia. Annunciata ed attesa
la visita che l’Assessore regionale
alla Salute, Alberto Tedesco, ha
compiuto agli Ospedali Riuniti di
Foggia. Ad accompagnarlo il Di-
rettore Generale dr. Tommaso
Moretti, il Direttore Sanitario dr.
Deni Procaccini, il dr. Raffaele Di
Ruberto, componente del Colle-
gio sindacale, l’ing. Luigi Borrelli,
Direttore dell’Area Tecnica.

Presenti anche il Direttore Ge-
nerale dell’A,Re.S dr. Mario
Morlacco, il Preside della Facol-
tà di Medicina e Chirurgia dell’Uni-
versità di Foggia prof. Emanuele
Altomare, il presidente della Com-
missione Sanità della Regione
Puglia dr. Dino Marino, il Diretto-

Ricostruzione OO. RR.:

sopralluogo dell’assessore

regionale Tedesco
re Generale dell’ASL provinciale
di Foggia dr. Donato Troiano.

Nel sopralluogo l’Assessore
alla Salute ha visitato il
monoblocco ed i cantieri per la
ricostruzione dei corpi già demo-
liti, i cui lavori procedono alacre-
mente. In particolare sono stati
visitati i plessi “A” e “B”, che co-
stituiscono la parte interessata
dalla progettazione in corso, che
ne prevede l’abbattimento e la ri-
costruzione.

Inoltre, con l’ausilio dei tecnici
è stato illustrata all’Assessore
regionale la necessità di proce-
dere alla demolizione della re-
stante parte del monoblocco,
che, sebbene già sottoposta a

lavori di parziale consolidamen-
to, non risulta adeguata alle re-
centi norme antisismiche. L’inter-
vento consentirà di ritenere con-
clusa la fase di ristrutturazione
della parte ovest dell’ospedale (ex
monoblocco), e permetterà, tra
l’altro, l’accorpamento dell’ospe-
dale D’Avanzo nella nuova costru-
zione.

Prioritario risulta, nell’ottica
della complessa programmazio-
ne, realizzare quanto prima il tra-
sferimento delle attività sanitarie
che oggi si svolgono nel corpo “B”,
al fine di definire i modi e i tempi
delle previste demolizioni.

L’Amministrazione è altresì
impegnata nella progettazione di
un nuovo monoblocco accanto al
plesso di “Maternità”, per la cui
realizzazione si sono di recente
acquisite le disponibilità econo-
miche della Regione Puglia per
65 milioni di euro. In tale struttu-
ra, completa di piastra tecnologi-
ca e 250 posti letto, è prevista
l’allocazione del sistema di Emer-
genza-Urgenza e le chirurgie ad
alta specializzazione.

A breve sarà pronta l’intera pro-
gettazione per la quale l’Asses-
sore Tedesco ha assicurato la
massima attenzione e l’impegno
della Regione Puglia.

Foggia.  “Stiamo lavorando per
rendere appetibile il bando per
l’attivazioni di nuovi voli nazionali
dall’aeroporto “Gino Lisa” di Fog-
gia. Con queste parole il presi-
dente della Provincia di Foggia,
Carmine Stallone, è intervenuto
nel corso del Consiglio Provinciale
monotematico sull’aeroporto
“Gino Lisa” di Foggia. Dopo il
momento di cordoglio chiesto dal
presidente del Consiglio Provin-
ciale, Sergio Clemente, per l’im-
provviso lutto che ha colpito l’am-
ministratore delegato di “Aeropor-
ti Puglia”, Domenico di Paola
impedendogli di partecipare alla
seduta, gli interventi dei Consi-
glieri Provinciali.

“Occorre che ci sia una volon-
tà politica forte e chiara per su-
perare gli ostacoli che, nel pas-
sato, ne hanno impedito lo svi-
luppo e creare nuove condizioni
di crescita per l’aeroporto”, ha
affermato il consigliere provincia-
le di Alleanza Nazionale, Paolo
Agostinacchio.

I consiglieri Antonio Rolla (Mar-
gherita), Bruno Longo (Udc), Ni-
cola Pinto (Sdi), Romano D’An-

tonio (Alleanza nazionale) hanno
posto una serie di questioni rela-
tive alle caratteristiche del nuovo
bando di “Aeroporti Puglia” per
l’attivazione di voli nazionali da
Foggia, sulla presenza di even-
tuali vincoli per il prolungamento
della pista attuale, sul tipo di ae-
rei e sulla capienza che l’attuale
pista può consentire e sullo sta-
to di avanzamento dei lavori per
la messa in sicurezza.

Alle domande hanno risposto i
tecnici di Aeroporti Puglia, Luigi
Fiorelli e Marco Lapenna.

“I lavori di adeguamento e di
messa in sicurezza dell’attuale
pista saranno portati a termine
entro la fine dell’anno. È quasi
completo lo studio di fattibilità per
la realizzazione della seconda
pista. La pista attuale è in grado
di supportare velivoli per un mas-
simo di 80-90 passeggeri”, han-
no spiegato i tecnici.

“Stiamo lavorando per creare
una sinergia con Grottaglie e per
attivare voli da Foggia per Mila-
no-Linate e un secondo volo da
Foggia per Roma o per Torino”,
ha precisato il presidente Stallo-

ne. A concludere i lavori il presi-
dente di Promodaunia, Michele
Galante: “L’obiettivo strategico fis-
sato nel piano di sviluppo di Ap
quello di raddoppiare a quattro mi-
lioni di passeggeri il volume com-
plessivo del trasporto aereo in
Puglia, è un’occasione che non
possiamo perdere. Le forze isti-
tuzionali di tutta la Capitanata
devono lavorare concordemente
per potenziare l’aeroporto “Gino
Lisa”.

Quanto alla questione del ban-
do, Galante ha precisato che “dal
momento che il prossimo 21 giu-
gno verrà meno il servizio garan-
tito dalla “Italia Airlines” abbiamo
la possibilità di sfruttare una del-
le caratteristiche del bando:
l’erogazione da parte di Ap di con-
tributi per le compagnie che atti-
veranno nuovi voli. Il nostro obiet-
tivo è dunque quello di puntare
all’attivazione di un volo Foggia-
”Milano Linate” e Foggia-Roma o
Foggia-Torino”, ha affermato
Galante.I lavori sono quindi stati
aggiornati. A breve sarà resa nota
la data della prossima seduta alla
quale sarà presente Di Paola.

Consiglio provinciale

monotematico sull’aeroporto

“Gino Lisa”

“Borgo di Alberona, premio in-
ternazionale di poesia, celebrerà
quest’anno la sua seconda edi-
zione. Rispetto all’edizione 2006,
la manifestazione è più ricca e
completa: alle sezione di “Poe-
sia edita” si è aggiunta quella
dedicata agli inediti. Per la prima
categoria sono stati stabiliti tre
premi in denaro: il primo da 1.000
euro, il secondo e il terzo da 500
euro. Per la “Poesia inedita”, al
primo classificato saranno asse-
gnati 500 euro, 300 al secondo e
200 al terzo. Le opere premiate,
quelle segnalate e le composizio-
ni selezionate saranno pubblica-
te nella prima antologia di “Borgo
di Alberona”. «A pié di Montàuro,
su d’una ripa verde, Alberona pare
una sposa biancovestita; lì, a
solatio, tra una raggiera d’ulivi e
querce, e un’armonia d’acque e

uccelli, guarda il mare, striscia di
pietra turechina, l’Isole Tremiti e
il Tavoliere d’oro cangiante della
Puglia piana». Questi versi poe-
tici appartengono a Giacomo
Strizzi, poeta alberonese che nel
1958 dedicò questa poesia,
“Alberona”, al suo paese natale.
Il premio internazionale di poesia
“Borgo di Alberona” è nato due
anni fa anche per onorare l’anti-
ca tradizione lirico-letteraria del
centro preappenninico. Al concor-
so, possono partecipare tutti i
poeti residenti in Italia e all’este-
ro presentando testi in lingua ita-
liana. La commissione giudicatri-
ce, il cui giudizio è insindacabi-
le, è composta da Donato Valli
(presidente), Giorgio Barberi
Squarotti, Giuseppe De Matteis,
Leonardo De Matthaeis, France-
sco D’Episcopo, Renato Filippelli,
Silvia Godelli, Rosalia
Marcantonio, Raffaele Nigro, Mi-
chele Urrasio e Giovanni
Postiglione. La cerimonia di
premiazione avrà luogo il 26 ago-
sto 2006.

“Borgo di Alberona”, seconda
edizionedel premio

internazionale di poesia


